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Intenzioni delle Sante Messe
Parrocchia di San Martino al Tagliamento

Vangelo secondo Giovanni Gv 6,41-51
In quel tempo, i Giudei si misero a mormorare contro Gesù perché aveva 
detto: «Io sono il pane disceso dal cielo». E dicevano: «Costui non è forse 
Gesù, il figlio di Giuseppe? Di lui non conosciamo il padre e la madre? 
Come dunque può dire: “Sono disceso dal cielo”?».Gesù rispose loro: 
«Non mormorate tra voi. Nessuno può venire a me, se non lo attira il 
Padre che mi ha mandato; e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Sta scritto 
nei profeti: “E tutti saranno istruiti da Dio”. Chiunque ha ascoltato il Padre 
e ha imparato da lui, viene a me. Non perché qualcuno abbia visto il 
Padre; solo colui che viene da Dio ha visto il Padre. In verità, in verità io vi 
dico: chi crede ha la vita eterna.Io sono il pane della vita. I vostri padri 
hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; questo è il pane che 
discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. Io sono il pane vivo, 
disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane 
che io darò è la mia carne per la vita del mondo»

Io sono il pane vivo, disceso dal cielo

+Kidia Nicola
++Per le anime del purgatorio
++Argentina e Americo Lovisa

7.30Lunedì 12 agosto
Messa a S.Giacomo

Preghiera delle Lodi- Letture del 
giorno-comunione

7.30Martedì 13 agosto

19.30Mercoledì 14 agosto
Messa prefestiva a Arzene
S.Massimiliano Kolbe

++Lenardon Rino e Rossi Danila
+Truant Osvaldo
++Pagnucco Giuseppe e genitori 
defunti
+Silani Pietro
+Kovac Dominik
++Cocolo Nadia e Luigi
++Scodellaro Pietro e Lucia

7.30

10.30

Giovedì 15 agosto
Assunzione B.V.Maria

++Truant Osvaldo e famigliari 
defunti
In onore di S.Giuseppe da 
persona devota

7.30Venerdì 16 agosto
S.Rocco

19.30Sabato 17 agosto
Messa prefestiva a Arzene

++Scodellaro Livo e Maria
+Florean Giuseppe
++Valent Antonio e Gabriella
+Silani Giuseppe (deceduto in 
Canadà)
++Lo Presti Carmelo e Bearzatti 
Antonio
Per le persone ammalate

7.30 

10.30

Domenica 18 agosto
XX Tempo ordinario

S.Elena

Io sono il pane disceso dal cielo.

In una sola frase si intrecciano tre metafore: pane, cielo, e un movimento 
di discesa. Il pane è tutto ciò che fa vivere. Io sono pane: io faccio vivere. 
Il lavoro di Dio è alimentare la vita. Il nostro, semplicemente accoglierlo. 
Uno diventa ciò che accoglie, uno diventa ciò che lo abita.
Cielo che discende: Dio in cammino. Scende Dio, ed entra in me come 
pane. Dio sotto la mia pelle, sopra la mia povertà, come un re sul trono.
Prendiamo nota di questa azione descritta da Gesù: discende per mille 
strade, in cento modi, discende verso di me e lo fa adesso, in questo 
momento, e continuamente. Mi avvolge, io sono immerso in lui. Lui 
immerso in me.

2. Nessuno può venire a me se non lo attira il Padre.
……continua a pag.2



Un Dio attraente! Finalmente: non un dito puntato, ma una forza di attrazione 
cosmica. Io sono cristiano per attrazione, da parte non di un Dio onnipotente, 
ma di un Dio che tutto abbraccia (K. Jaaspers).
Dentro tutte le creature è al lavoro una forza di attrazione divina 
verso la bellezza e la bontà, verso quelle cose che fanno star bene.

3. Chi mangia la mia carne.

Mangiare. Verbo così semplice, quotidiano, vitale. Che indica cento cose, ma la 
prima è vivere di ciò che mangi. Vivere di Dio è il senso ultimo del tempo e 
dell'eterno. Dio dentro, che mi trasforma nel cuore, nel corpo, nell'anima.
La mia carne, dice Gesù, e non il mio corpo. La carne, cioè l'umanità originaria 
e fragile: “Prendete la mia umanità come misura alta del vivere”: racconti, gesti 
e parole, croce e pasqua. Sta a me respirare la sua aria limpida e fresca, 
muovermi in quel mare d'amore che ci avvolge e ci nutre, sognare i suoi sogni.
Del suo Spirito è piena la terra: è piena, è colma, ne trabocca; il Pane non sta 
sull'altare della chiesa, ma sulla tavola di casa...dolce carne è quella di chi ti 
ama; dolente carne di Cristo è il povero; e tutta la gente insieme è la carne 
santa di Dio.      P.Ermes Ronchi

In Parrocchia

● E’ deceduto in Canadà Silani Giuseppe (fratello di Pietro Silani 
Masarut), aveva 92 anni. Alla famiglia e ai parenti tutti facciamo 
cristiane condoglianze.
Il Signore della Vita lo accolga nella sua casa!

● Giovedì 15 agosto, festa dell’Assunta, ore 17.00 recita 
dell’inno Akatistos presso la statua della madonna nel 
giardino di Mauro e Lucia (via Postoncicco,15)

● Progetto Gemma per sostenere madri in difficoltà- il tronco si trova 
all’ingresso della chiesa.

● Colletta alimentare. Trovate il carrello presso il negozio Coop

● domenica 11 agosto dalle 10 alle 12 e dalle 18.30 alle 20.00: 
apertura della chiesetta di San Giacomo e visita guidata.

● la santa messa prefestiva nei sabati di agosto e 
mercoledì 14 agosto sarà celebrata nella Chiesa di San 
Michele a Arzene, alle 19.30.La Chiesa ha bisogno di Maria

"Di Maria- dice il Papa- la Chiesa ha bisogno per riscoprire il proprio volto femminile: 
per assomigliare maggiormente a lei che, donna, Vergine e Madre, ne rappresenta il 
modello e la figura perfetta; per fare spazio alle donne ed essere generativa attraverso 
una pastorale fatta di cura e di sollecitudine, di pazienza e di coraggio materno".

Perché " Dio si fa uomo e lo fa nel segno di una donna, Maria. Lei è la via scelta da Dio; 
lei è il punto di arrivo di tante persone e generazioni che, “goccia dopo goccia”, hanno 
preparato la venuta del Signore nel mondo". Ed è anche la strada che ci porta al Padre, 
la sua maternità "è la via per incontrare la tenerezza paterna di Dio, la via più 
vicina, più diretta, più facile. La Madre, infatti, ci conduce all’inizio e al cuore della fede, 
che non è una teoria o un impegno, ma un dono immenso, che ci fa figli amati, dimore 
dell’amore del Padre. Perciò accogliere nella propria vita la Madre non è una scelta di 
devozione, ma un’esigenza di fede".

Ei bisogni dei figli fanno intervenire la Madre come a Cana: "noi tutti abbiamo delle 
mancanze, delle solitudini, dei vuoti che chiedono di essere colmati. Chi può farlo se 
non Maria, Madre della pienezza? Quando siamo tentati di chiuderci in noi stessi, 
andiamo da lei; quando non riusciamo a districarci tra i nodi della vita, cerchiamo 
rifugio in lei. I nostri tempi, vuoti di pace, hanno bisogno di una Madre che 
ricompatti la famiglia umana".


